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«I disegni dei bambini non sono opere di artisti da 

esporre nelle mostre per dimostrare le loro capacità 

nellôespressione grafica, ma rappresentano lo 

strumento indispensabile, allôadulto e, soprattutto 

allôeducatore, per seguire la crescita psico-fisica dei 

bambini stessi in tutte le fasce dôet¨, comprese dalla 

fanciullezza alla pubertà.»

Giombattista Corallo



1.   Lõevoluzione dellõespressione grafica

2.   Lo spazio e la tridimensionalità

3.   Il disegno e i tipi creativi



Le fasi dellôevoluzione

1. Scarabocchio              



Lo scarabocchio

In questo stadio dello sviluppo dellôattivit¨ artistica, chiamato anche del 

ghirigoro, sono distinguibili tre momenti particolari, ognuno dei quali presenta 

una sua caratteristica:



a) Primo momento.

Già dal primo anno di vita il bambino è in grado di tracciare segni usando 

qualsiasi mezzo grafico. Egli si serve dei movimenti del braccio e della spalla, 

generalmente da destra verso sinistra ma lôincapacit¨ di un adeguato controllo 

dei movimenti stessi gli impedisce di sollevare il mezzo dal supporto e il 

tracciato così realizzato si presenta come un fascio di linee marcate e molto 

ravvicinate, spesso sovrapposte.



1. Scarabocchio(primo momento), anni 1, M



2. Scarabocchio



3. Scarabocchio(primo momento), anni 1 mesi 5, F



4. Scarabocchio(primo momento), anni 1 mesi 6, F



b) Secondo momento.

Dopo qualche tempo si accorge di poter sollevare il medium dal 

supporto e di poter ripetere lôazione sollevando e riabbassando, 

sul foglio, il mezzo stesso. Produce così un insieme di linee che 

dimostra ancora lôimpossibilit¨ del bambino di guidare la mano 

con sicurezza nella creazione consapevole di un prodotto grafico.



5. Scarabocchio(secondo momento), anni 2, M



6. Scarabocchio(secondo momento), anni 2, M



7. Scarabocchio(secondo momento), anni 2 mesi 2, F



8. Scarabocchio (secondo momento), anni 2 mesi 3, M



c) Terzo momento.

Ben presto però il movimento non interessa più il braccio e la 

spalla ma il polso. Dal mezzo impugnato con il palmo della 

mano, il bambino passa ora ad una prensilità che interessa solo le 

dita. Questo gli permette di seguire meglio il tracciato nel 

momento dellôesecuzione che prima rimaneva parzialmente 

coperto.



9. Scarabocchio(terzo momento), anni 2 mesi 2, F



10. Scarabocchio(terzo momento), anni 2 mesi 5, M



11. Scarabocchio(terzo momento), anni 2 mesi 6, M



12. Scarabocchio, (terzo momento), anni 2 mesi 9, M



Il realismo fortuito

Intorno ai tre anni, il bambino incomincia a mettere in relazione i suoi 

scarabocchi con la realtà che lo circonda. Per lui i segni, generalmente di 

forma circolare o a spirale, sono elementi con i quali è capace di intessere 

rapporti, di creare situazioni e di costruire storie. Siamo allo stadio in cui il 

bambino inizia a rendersi conto che può esserci una relazione tra disegno e 

rappresentazione. Definito anche di ñpresentazioneò, questo periodo riflette 

graficamente una realtà inventata, non oggettiva, dovuta forse, in parte, ad una 

difficolt¨ di coordinazione motoria ma soprattutto allôincapacit¨ di organizzare 

concetti percettivi tali da permettere lôanalisi accurata e, di conseguenza, la 

rappresentazione sufficientemente fedele della realtà stessa. Il cerchio è la 

prima forma tracciata con consapevolezza che si impone in questa fase della 

crescita, recante, spesso, allôinterno, altri cerchi pi½ piccoli che dimostrano 

come il concetto di ñcontenereò sia il pi½ semplice rapporto spaziale che il 

bambino riesce a dominare.



13. Realismo fortuito, Figure, anni 3 mesi 4, F



14. Realismo fortuito, LôApe, anni 3 mesi 6, F



15. Realismo fortuito, Campo di grano, anni 3 mesi 6, M



16. Realismo fortuito, Lampade colorate, anni 4, F




